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GIOVEDÌ' 

« PIONIERE 
dell'Unità 

orto manifestazione all'Adriano e corteo per le vie di Roma 

Unità contro il colonialismo 
e per il rispetto 

delle libertà 
I discorsi del compagno Alicata, di Maffioletfi (PSIUP), di Gutfuso, di Carlo Levi, 
di Pannello (radicale) - Presenti esponenti della Direzione del PSI - Approvato dalla 
grande assemblea popolare un o.d.g. con il quale si chiede un'inchiesta sull'ope­
rato della polizia romana e lo scioglimento delle famigerate « squadre speciali » 

tornarli i democristiani indicheranno i l candidato doroteo 
r 

Diviso il gruppo de 
ul nome di Leone 

Per l'ex capo del « governo d'affari » poco più di metà dei 
parlamentari de - L'« Avanti! » polemizza con la scelta 
« moderata» della Democrazia cristiana - Lo «scandalo 
Ciombe » aggrava le frizioni nella maggioranza - La let­

tera di Nenni a Matterello e Medici 

,a settimana di vigilia della 
Eione del Presidente della 

pubblica (le votazioni avran-
Einizio mercoledì 16) è sta-
fsegnata da un intreccio di 
Istioni che hanno sottoli-
i to ancora gli elementi di 
•tra impressi alla situazione 
l a D C . 
La visita di Ciombe, con le 
ìvili reazioni di polizia, lo 
idaloso discorso di Taviani 
Jifesa dei « corpi speciali » 
la specie di OVRA istituita 

chetichella), l'ambigua ri-
,sta di Moro a Ingrao e Ter-
ini hanno approfondito la 
isione nella coalizione, po-
ldo la DC e la destra in 
azione di oggettiva unità 
Ho al Secolo) e marcando 
>ra di più l'isolamento dei 
lalisti. Si aggiungano a que-
ìlementi più vistosi i « pas-
compiuti in altre direzio-

|In questi giorni Colombo 

ha bloccato il « piano Pierac-
cini », impedendone la diffu­
sione per trasformare i! pro­
getto in materia di scambio 
politico nella trattativa per la 
Presidenza. E, sempre per 
iniziativa di Colombo, il go­
verno ha tentato un colpo di 
mano per varare la legge anti­
sciopero sulle dogane, blocca­
ta tuttavia dall'iniziativa fer­
ma del gruppo del PCI. 

Tutti questi elementi hanno 
inasprito la situazione già te­
sa. Nel PSI essi hanno prodot­
to larga eco, aggravando la 
situazione già appesantita dal­
la pressione esercitata per ap­
plicare. ovunque, il centrosi­
nistra nelle Giunte, anche pa­
gando il prezzo altissimo del­
la perdita del potere locale. 

Rientro Taviani e Moro ri­
spondevano — su Ciombe — 
in modo inaccettabile, si ap­
prendeva che Nenni. ha invia-

una • colazione di lavoro » 

Incontro tra 
dragate Rusk 
ministro degli esteri canadese Martin di­

naro che il suo governo si opporrà alla « mul-
llaterale » senza la Francia - Domani il con­

siglio della NATO 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 13. . 

« colazione di lavoro », 
ha riunito Dean Rusk 

\ragat nell'ambasciata ita* 
alla rtte de Varenne, 

iato il via agli incontri 
;ratt che si svolgeranno 

t ingi. parallelamente al 
figlio della NATO, che si 

dopodomani. Saragat, 
fa mattina, prima dell'in-
ro con Rusk era andato 
fiutare il « suo vecchio 

> > Brosio. dal quale lo 
tono oggi divergenze ab-
inza sostanziali, dopo t 
trsi tenuti recentemente 
movo segretario genera­
tila NATO sulla valula-

da dare al progetto di 
^ multilaterale, che rielet­
teli'impostazione di Bro-
certe perplessità più vici-
ìle posizioni francesi che 

I a quelle americane. 
Incontro tra Dean Rusk 
ministro degli esteri ita-

è durato due ore. cola-
compresa. In esso, se-

§o le informazioni ufficia-
attendibili. è stato fat-

fn giro d'orizzonte sui 
irti fra est e ovest Rusk 
ifento a Saragat abba­
ia ampiamente sul col­
to avuto a Washington 

|Gromifco. e ha afferma-
essersi fatto l'onintone. 
questo tète à tòte, che 
vi saranno mutamenti 
politica sovietica terso 

Itoti Uniti e verso il mon-
ccidentale dopo la sosti­
ene di Krusciov. 
fragat si è pronunciato 

stesso senso, ha espres-
medesima convinzione. 

iv'viso dei due ministri, 
5S continuerà nella poli-
coesistenziale, e non sono 
edibili mutamenti nella 
ione impressa, negli an­

ni passati, ai rapporti inter­
nazionali. Tale linea verrà 
mantenuta dai sovietici anche 
in sede di conferenza di di­
sarmo a Ginevra. La conver­
sazione fra Rusk e Saragat 
avrebbe quindi affrontato il 
problema del finanziamento 
dell'ONU, da parte di tutti i 
suoi membri, in base all'arti­
colo 19 delle Nazioni Unite; 
e Dean Rusk ha riferito a 
Saragat come egli abbia in­
sistito con Gromtko perchè 
l'URSS paghi i propri « de­
biti » (tali « debiti ». concer­
nono. ad esempio, diciamo per 
inciso, anche le spedizioni nel 
Congo), trovando eventual­
mente la soluztone del pro­
blema nel destinare t fondi 
ad altri capitoli che non quel­
li delle spedizioni militari 
delle Nazioni Unite. 

Nel colloquio ttalo-america-
no non si sarebbe accennato 
che brevemente alla forza 
multilaterale, progetto sul 
quale Saragat ha espresso già 
in Senato — e con accenti 
più che espliciti — la propria 
approvazione sulV orienta­
mento che gli americani han­
no a tale proposito. Il « piano 
italiano » di rilancio europeo 
non è stato esaminato, tan­
to più che gli USA non attri­
buiscono ad esso alcun inte­
resse, e hanno ben altri pro­
blemi da affrontare in Euro­
pa. e su cui riflettere. 

Alla « colazione di lavoro » 
presso l'ambasciata italiana 
hanno partecipato, da parte 
americana, oltre al Segreta­
rio di Stato Dean Rusk, l'am­
basciatore Bolen e altri quat­
tro alti funzionari del Dipar­
timento di Stato americano, 
« esperti dei rapporti Est-
Ovest »; da parte italiana ol-

Maria A. Maccincchi 
(Segue a pag. 6) 

to a Mattarella e a Medici 
una lettera di protesta per 
la loro iniziativa di ricevere 
il fantoccio congolese, defi­
nito dall'Avanft.' un « tradito­
re ». II giornale del PSI, ri 
prendendo ieri il senso della 
lettera inviata da Nenni ai 
due ministri, scriveva che « in 
contrasto con la precisa ga­
ranzia che il ministro degli 
Esteri aveva dato alla pubbli­
ca opinione, due ministri. Mat­
tarella e Medici, hanno rice 
vuto Ciombe con una decisio­
ne deplorevole che non ha te 
nuto in nessun conto la pro­
testa del paese, i sentimenti 
anticolonialisti del popolo ita­
liano e la stessa politica este­
ra della nostra Repubblica 
orientata a favorire il pro­
cesso di liberazione dei popo­
li coloniali verso i quali Ciom 
be si è comportato da tradì 
tore mettendosi al servizio de­
gli interessi economici del co­
lonialismo vecchio e nuovo e 
contribuendo così a gettare il 
suo popolo nell'attuale sangui­
nosa crisi ». L'Avanti! critica 
poi « il pesante comportamen­
to della polizia » che ha agito 
« ignorando lo spirito di lega­
lità democratica » e definisce 
« insoddisfacente » la risposta 
di Taviani. 

Sulla questione della Pre­
sidenza della Repubblica, la 
giornata domenicale non ha 
registrato mutamenti nelle po­
sizioni di fondo che, dopodo­
mani. cominceranno ad entra­
re a confronto nelle votazio­
ni. Domani i parlamentari 
democristiani designeranno in 
seduta comune il candidato 
ufficiale. Tutte le previsioni 
indicano Leone, che avrà i 
voti dorotei e di destra. Gli 
altri nomi che verranno indi­
cati dai gruppi, saranno Fan 
fani. Pastore e Sceiba. 

Si è tornata a creare così, 
la situazione ormai tipica del­
la DC. che — come per Gron­
chi e per Segni — si presenta 
divisa al momento del voto. 
Per Leone, infatti, sembra 
che voterà poco più della metà 
dei parlamentari de. Se Rumor 
e Moro vorranno sostenere 
Leone fino in fondo, dovran­
no ricorrere a] voto della de­
stra (PLI, PDIUM e MSI), 
ma in condizioni di forza as­
sai differenti da quelle esi­
stenti nel Parlamento prece­
dente. Sembra difficile infat­
ti che le sinistre democristia­
ne possano votare per un can­
didato che rappresenta tanto 
«copèrtamente la destra po­
litica. interna ed esterna alla 
Democrazia cristiana. 

Da parte degli alleati della 
DC. e in particolare il PSI. la 
designazione di Leone in con­
trapposizione a quella di Sara­
gat è stata accolta con note­
vole malumore. La candidatu­
ra Leone, infatti, non è una 
candidatura « incolore ». di ti­
po « mediatrice ». E' una scel­
ta caratterizzata in modo pre­
ciso. e presentata dai de in 
nome della • continuità » del­
la politica moderata di Segni. 
Polemizzando con questa posi­
zione. l'Avanti! di ieri scrive­
va che se — a suo giudizio — 
la candidatura di Segni «si 
Doteva capire, se non giusti­
ficare », oggi una candidatura 
che avesse bisogno dei voti di 
destra « non sarebbe una cor­
rezione del centrosinistra ma 
un vero e proprio rovescia­
mento della tendenza ». Se c'è 
una correzione a cui la DC do­
vrebbe essere interessata — 
argomenta il giornale del PS! 
— dovrebbe essere quella ri­
volta a « correggere quel tan­
to di equivoco moderato so­
pravvenuto con il suo Con­
gresso di Roma e dopo ». 

m. f. 

Ura immagine del corteo per le vie di Roma 

Manifestazione a Torino indetta da PCI e PSIUP 

Testimonianza di parlamentari 
sull'aggressione ai dimostranti 

Per una politica anticolonialista 

Nuove manifestazioni 
in decine di città 

Lo sdegno per la visita di 
Ciombe e la richiesta di una 
politica anticolonialista dell'Ita­
lia, di attiva solidarietà con i 
popoli in loita per la libertà, è 
stato espresso nuovamente in 
decine di città italiane. Diamo 
un quadro, purtroppo somma­
rlo. del grande movimento uni­
tario: 

vocazione dei fascisti è 
stroncato 

stato 

BOLOGNA Oltre tremila 
giovani sì sono 

riuniti ieri pomeriggio nel Sa­
lone del Podestà. Presiedeva il 
sindaco on. Giuseppe Dozza. 
hanno parlato I'on Venturoli. 
Franco Turci «per la FGCI) e 
Giuseppe Pupillo (per i giovani 
del PSIUP). 

PALERMO • Centinaia di gio-rnLLUfTlv • v a n j s i s 0 n o r j u _ 
niti al cinema A3C dove han­
no parlato il vice-segretario 
dell'UGL Man nino, il segretario 
regionale della FGCI Iannuc-
ci. del PSIUP, Salito e il vice­
segretario della Federazione 
giovanile socialista. Ballerini 
quest'ultimo ha chiesto che il 
governo si faccia promotore di 
una iniziativa anticolonialista 
all'ONU. Un tentativo di pro-

riTANIA - N e l corso di un3 

v n i n n i n nanifestazione in­
detta dalla Casa della Cultura i 
rappresentanti di . un largo 
schieramento politico e cultura­
le hanno approvato un OdG di 
protesta. E* seguito un corteo. 
Un manifesto è stato firmato 
dai movimenti giovanili del PSI. 
PSDI. PCI. PRI. PSIUP. Unione 
goliardica e da altri organismi 
universitari. 

LA SPEZIA - I giovani so. 
cialisti, comu­

nisti e del PSIUP hanno mani­
festato ieri alla Pineta. Hanno 
parlato l segretari delle tre or­
ganizzazioni giovanili. Chiude­
va la manifestazione un giova­
ne africano in Italia per ragioni 
di studio. 

VENEZIA , Una forte mani­
festazione di ap­

poggio al popolo congolese. 
che si batte per la propria li­
bertà. contro le aggressioni e 
l massacri dei colonialisti, vec-

(Segue a pag. 6) 

Il drammatico racconto del compagno 
Todros - Numerosi messaggi di soli­
darietà - Corteo di giovani e deputati 

D&lla nostra redazione 
TORINO. 13 

• 7o ri racconterò soltanto la 
mia esperienza che altri depu­
tati hanno condiviso Voi giu­
dicherete ». Queste parole del 
compagno Alberto Todros sono 
state salutate stamane da un 
vibrante, caldo applauso Tut­
to il teatro Adua è esploso rin­
novando al parlamentare to­
rinese del PCI la manifestazio­
ne che poco prima lo aveva sa­
lutato quando, zoppicante, e 
visibilmente affaticato, aveva 
preso posto alla presidenza del­
la manifestazione indetta dal 
PSIUP e PCI per solidarizza­
re con la lotta anticolonialista 
dei popoli di Asia e d'Africa 

Il racconto di Todros ha su­
scitato lo sdegno dei cittadini 
che gremivano il teatro Alla 
Camera si dtscuteva del de­
creto che. colpendo i doganieri, 
mette a repentaglio il diritto di 
sciopero per tutti i lavoratori. 
quando è giunta in aula notizia 
della manifestazione anti-Ciom-
bc. Siamo usciti — ha detto To­
dros — deputati comunisti e so­
cialisti. In piazza Colonna, at­
torno alle camionette della po­
lizia c'erano squadre tn bor-
ghese. La dimostrazione contro 
Ciombe era del tutto pacifica. 
i cartelli parlavano di libertà 
e democrazia. Con i poliziotti 
erano U vice questore e com­
missari di zona. Al loro co­
mando le squadre di poliziotti 
in abiti borghesi sono entrate 
in azione. Unm ragazza, quasi 

una bambina, poteva avere 
15-16 anni, è stata scagliata con­
tro la vetrina di un negozio. 
Il grande cristallo si è infranto. 
La giovane ù rimasta ferita fra 
i vetri che le erano crollali ad­
dosso. Gli energumeni in bor-
ahese le si sono nuovamente 
aettati addosso percuotendola^ 
Siamo intervenuti e la pattu-
alia in borghese si è gettala su 
altri dimostranti. C'era una 
tecnica precisa: le persone pre­
se di mira venivano isolate da 
un gruppo di borghesi - che 
le pestavano con manganelli, 
spranghe di ferro, catene. Poi 
le vittime erano gettate sui fur­
goni cellulari. 

Mi sono sentito chiamare Su 
un furgone, il capo insanguina­
to. c'era il compagno on Poe-
rio Ho detto al vice questore 
chi era « di liberarlo. Stavo 
accompagnando Poerio verso 
Montecitorio (è stato poi rico­
verato all'infermeria della Ca­
mera) quando abbiamo visto 
un altro - commando • in bor-
ahese aggredire la compagna 
Marta Bernetic che ha 60 anni 
ed è deputata Vedo il rice 
questore lì accanto. Gli grido 
di far cessare quella violenza 
selvaggia. Solo a questo punto 
il funzionario di PS mi ha chie­
sto chi fossi. 'Sono un parla­
mentare anch'io -. Questa ri­
sposta è stata come un segnale 

Andrea Liberatori 
(Segue a pag. 6) 

Una imponente, appassio­
nata assemblea di cittadini. 
di lavoratori e di giovani ro­
mani ha concluso ieri al Tea­
tro Adriano di Roma le cal­
de giornate della «v i s i t a» 
romana di Moisé Ciombe. La 
manifestazione — cui hanno 
partecipato alcune migliaia 
di persone — si è conclusa 
con un compatto, ordinato 
coiteo che, dietro uno stri 
scione con la scritta « Liber 
tà per il Congo », è andato 
fino a Piazza del Popolo do­
ve si è sciolto al canto degli 
inni socialisti e partigiani. 
Migliaia e migliaia, i giova-
vani e le ragazze che hanno 
salutato con interminabili 
applausi e ovazioni gli ora­
tori ulliciali nel corso della 
manifestazione: i compagni 
Alicata, Guttuso, Mallìoletti 
(PSIUP); Carlo Levi; il ra 
dicale Pannella. Un lunghis­
simo applauso è stato tribu­
tato anche a Laura Gonzales 
che a Ciombe, con t re uova 
marce, espresse direttameli 
te e concretamente il disprez­
zo dei popolo romano. 

L'assemblea, prima di com­
porre il corteo, aveva appro­
vato un ordine del giorno 
che verrà ora trasmesso a 
chi di dovere. L'ordine del 
giorno (che r iprende alcune 
precise proposte fatte da Ali­
cata nel suo discorso) afFer-
ferma: 

« L'assemblea del popolo 
romano, riunita all 'Adriano 
il 13 dicembre 1964. eleva 
una ferma protesta per il 
comportamento della polizia 
romana e per la difesa che 
di questo comportamento ha 
fatto al Par lamento italiano 
il ministro del l ' Interno Ta­
viani. L'assemblea del popo­
lo romano chiede: 

1) una severa inchiesta 
sulla polizia romana; 

2) la sostituzione dei re­
sponsabili della polizia del­
la Capitale; 

3) lo scioglimento delle 
illegali squadre speciali in 
borghese della polizia ro­
mana; 

4) una ferma azione con­
tro le squadre e i centri del­
la provocazione fascista, e 
il loro scioglimento. 

« L'assemblea del popolo 
romano invita tut t i i citta­
dini di Roma a fare proprie 
queste richieste, a sostenerle 
con un'ampia azione politica 
unitaria, a svi luppare ogni 
iniziativa e ogni lotta per di­
fendere e svi luppare le li­
bertà democratiche ». 

La folla che gremiva l'A­
dr iano ha approvato in pie­
di, con una lunga ovazione. 
questo documento. 

Al tavolo della presidenza 
della manifestazione — sot­
to la g rande scrit ta « Unità 
delle forze antifasciste e de­
mocratiche per la libertà del 
Congo, per il rispetto della 
Costituzione e del diri t to di 
manifestazione politica * — 
sono stati chiamati da Gut­
tuso e Carlo Levi che presie­
devano la manifestazione, i 
compagni Trivelli (Segreta­
rio della Federazione roma­
na) , Perna. Bufalini. D'Ono­
frio, Nannuzzi parlamentari 
comunisti ; il senatore indi­
pendente Bartesaghi; il com­
pagno Pio Marconi, Segreta­
rio della FGCI romana; i 
compagni Bigia retti . Parola. 
Lombardi, Rezzigno del PSI­
UP; la compagna Laura Gon­
zales. E' stato anche annun­
ciato che erano presenti in 
sala Ver7elli, Vigone e Guar-
nieri membri della Direzione 
e del CC del PSI che con la 
loro presenza sottolineavano 
la solidarietà democratica di 
tanta par te deali iscritti e dei 
dirigenti del PSI. 

Dopo un'introduzione di 
Guttuso e due discorsi -li 
Maffioletti per il PSIUP e di 
Marco Pannella. segretario 
radicale, ha preso la parola 
il compagno Alicata che ha 
esordito sottolineando la so­
lennità dell 'assemblea che 
conclude giornate di lotta 

(Segue a pag. 6) 

65 mila 

operai FIAT 

sospesi per 

15 giorni 
Un comunicato della FIAT ha 

confermato la chiusura per 15 
giorni dei più importanti re­
parti dello stabilimento •« per 
esigenze tecniche organizzative 
derivanti da notevoli sistema­
zioni degli impianti ». I lavora­
tori colpiti sono G5 mila e sono 
invitati a rimanere a casa se­
condo questi turnr Mirnilori, 
Fonderie. Avigliana e Ricambi 
dal 21 dicembre al (ì gennaio: 
Lingotto. SPA e SIMA dal 16 
dicembre al 6 gennaio (20 gior­
ni): Materferro dal 16 dicembre 
al G gennaio per le sezioni le­
gate alla produzione di auto­
carri, dal 21 al G quiMle legate 
alla produzione automobilistica 
e dal 1° al G gennaio quelle 
addette alle lavorazioni ferro­
viarie Gli impiegati e gli altri 
reparti sono escludi dal provve­
dimento 

Contro il modo e la sostanza 
della misura si è pronunciata 
la FIOM. che ha ribadito l'esi­
genza di un esame preventivo. 
da parte dei sindacati e dei 
pubblici poteri, dei piani pro­
duttivi e del programma gene­
rale del compasso La decisione 
unilaterale della FIAT, rileva 
ancora la FIOM. esige una ri­
posta unitaria dei lavoratori 

e dei sindacati a questo nuovo 
attacco al salario 

Sui contatti 

internazionali 

del Partito 

// C.C. 
approva la 
relazione di 
G. Paletta 
Sabato sera a tarda ora 

si sono conclusi i lavori 
del Comitato Centrale del 
PCI. Dopo l'approvazione 
al termine di un ampio di­
battito del documento che 
approva il rapporto di A-
mendola sul primo punto 
all'o.d g , documento da noi 
pubblicato nell'edizione di 
ieri, il C.C ha ascoltato 
una relazione del compa­
gno Giuliano Pajetta sul 
secondo argomento all'or­
dine del giorno («Contat t i 
internazionali del Partito») 
al termine della quale è 
stato approvato il seguente 
ordine del giorno: 

« Il Comitato centrale del 
PCI, preso atto della in­
formazione del compagno 
Giuliano Pajetta sui con­
tatti internazionali del par­
tito. approva le posizioni 
politiche e l'attività svolta 
dalla Direzione in relazio­
ne alle questioni sorte nel­
l'ultimo periodo nel movi­
mento comunista interna­
zionale. Il Comitato cen­
trale considera positivo il 
rinvio della riunione della 
commissione preparatoria 
della conferenza interna­
zionale dei partiti comuni­
sti e operai. Tale rinvio, 
che va incontro anche allo 
posizioni e proposte del 
nostro parti to, può e deve 
essere utilizzato per rrea-
re condizioni più favore­
voli alla collaborazione fra 
tutti i partiti comunisti. 
all 'approfondimento dei 
problemi che sono di fron­
te a tut to il nostrd movi­
mento e al rafforzamento 
della sua unità. 

« Il Comitato centrale dà 
mandato alla Direzione di 
int raprendere tu t te le ini­
ziative necessarie per por­
tare il più efficace contri­
buto del nostro parti to al 
raggiungimento di questi 
obbiettivi; decide altresì di 
esaminare, in preparazione 
della r iunione del 1. mar­
zo, le principali questioni 
che sono oggetto di dibatti­
to nel movimento operaio 
internazionale ». 

Il compagno Giuliano 
Pajetta. nella sua relazio­
ne al secondo punto allo 
o d g., sui contatti interna­
zionali del Par t i to , ha ri­
cordato che le linee diret­
tive dell 'atteggiamento e 
dell'azione del Parti to in 
questo campo erano già 
state fissate dal C C nella 
precedente sessione. Nel 
periodo intercorso da allo­
ra nuovi avvenimenti si so­
no prodotti sulla scena po­
litica internazionale e nel 
movimento comunista in­
ternazionale: su questi la 
Direzione del part i to ha 
preso posizione ed ha tvi-

(Segue a paginm i) 
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